Capitolo IIT
STRUTTURA MORFOLOGICA

Lo studio delle caratteristiche e variazioni dei fonemi del dialetto calvellese
ha evidenziato fenomeni che nascono come fonologici, per poi assumere
valenza morfologica.

Ne ¢ prova I’opposizione morfologica (per genere € numero nei sostantivi, tra
femminile e maschile negli aggettivi, trasostantivo e verbo, tra diverse persone
e modi nei verbi), che, generalmente indicata dalle marche desinenziali,
annullata in seguito alla riduzione di tutte le vocali postoniche all’indistinta
[a], ¢ restituita dall’alternanza tra esiti metafonetici e non metafonetici.

Altri fenomeni con funzione distintiva a livello morfologico sono:

- il RFS della consonante iniziale dei nomi neutri e femminili;

- la suffissazione, arcaica o arcaicizzante, marcante il plurale di alcuni
sostantivi (Gioscio, 1985).

Ma, prima di approfondire altre questioni, risulta necessario lo studio delle
parole e dei rapporti che intercorrono tra esse.

1. L articolo

Sempre per lariduzione aindistinta [3] delle vocali postoniche e la conseguente
perdita del valore distintivo delle marche desinenziali, 1’articolo, nel dialetto
di Calvello, diventa essenziale per indicare il genere e il numero di alcuni
sostantivi.

ARTICOLO maschile | singolare [lu 'kan3a] ‘il cane’
DETERMINATIVO [lu]‘il/lo’ [lu spu'manda]‘lo spumante’
+v [1_'aka] ‘Tago’
plurale 1i 'kana] ‘icani’
[Ti]i/gli’ 1i spu'manda]‘gli spumanti’
11+V 1_'aka] ‘gli aghi’

femminile | singolare la 'kasa] ‘lacasa’
[l1a] ‘la’ la 'stad:a] ‘lastalla’
n+v 1_'anama] ‘I’ anima’
plurale [ro 'k:as?a] ‘le case’
[r3] ‘le’ [ra 's:tad:a] ‘lestalle’
n+v [1_"anam3] ‘le anime’

neutro singolare [Llu] ‘il’ [[lu 'l:at:3] ‘il latte’

[Tu 'm:el3] ‘il miele’
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ARTICOLO maschile | [nu] ‘un’
INDETERMINATIVO [n]+V

nu 'jirata] ‘undito’
n_'s>m:ana] ‘un uomo’

femminile | [na] ‘una’ na 'preta] ‘una pietra’

— — — —

[n]+V n_'anama] ‘un’anima’
ARTICOLO con [l’articolo determinativo, | ['ad:35 man'dzats
PARTITIVO quando non implica una|lu 'p:ana]
conoscenza anteriore ‘ho mangiato del pane’

con ‘due’, se si tratta di una|['ram:s 'rojs 'nutfs]
piccola quantita indeterminata | ‘dammi delle noci’
(Rohlfs, 1966)

con ‘certi/-e’(Rohlfs, 1966) [[ad:33 'vista
‘tferts 'f:em:ana]
‘ho visto delle donne’

Dallo schema si evincono delle particolarita relative agli articoli
determinativi:

* la forma rotacizzata [ra] ‘le’ davanti a consonante dell’articolo femminile
plurale, segno dell’evoluzione del dialetto rispetto a [1a] precedentemente
attestata (Gioscio, 1985);

* RFS della consonante iniziale della parola che segue ’articolo femminile e
quello neutro;

« il RFS della consonante iniziale che segue ’articolo neutro per distinguerlo
da quello maschile.

e J’uso dell’articolo neutro con nomi indicanti sostanze, non contabili e,
dunque, privi di plurale.

In alcuni casi, a selezionare ’articolo neutro o quello maschile ¢ il significato
della parola (Rohlfs, 1966):

[lu 'f:jer:a] ‘il ferro’, presenta I'uso del neutro perché inteso come
sostanza; [lu 'fjer:a]/[1i 'fjer:a] presentano invece 1’uso del maschile
per il riferimento ‘all’arnese/agli arnesi in ferro’, o, ancora, ‘al ferro/ai ferri
da stiro’.

Inoltre, in alcune forme, 1’antica geminata di ILLU si ¢ rotacizzata, come
accade nella preposizione articolata (Rohlfs, 1966) ‘a’+ le forme dell’articolo
determinativo:

[1u] “il/1o’: [aru] ‘al’:

[lu 'kan3a] ‘il cane’ [aru 'kanga] ‘al cane’

[lu spu'manda] ‘lo spumante’ [aru spu'manda] ‘allo spumante’
[Li]i/gli’: [ari] ‘ai/agli’:

[1i 'kana] ‘icani’ [ari 'kana] ‘aicani’

[1i spu'manda] ‘gli spumanti’ [ari spu'manda] ‘agli spumanti’
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[1a] ‘la’:
[la 'kasa]‘lacasa’

[ara] ‘alla’:
[ara 'kas@a] ‘allacasa’

[ra] ‘le’:
[ro 'k:asa]‘le case’

[ar?] ‘alle’:
[ara 'k:asa] ‘alle case’

2. Il sostantivo

Nel dialetto, come in italiano, il sostantivo si classifica per genere e numero.
Rispetto all’italiano, pero, il dialetto, oltre al genere maschile e femminile,
eredita dal latino anche il neutro, a designare “concetti collettivi esprimenti
prodotto o sostanza” (Rohlfs, 1966), “non oggetti contabili..., gli aggettivi...
[con] senso generico di qualita...e qualsiasi parola che diventi sostantivo nel
metalinguaggio (p. es. ‘il no’), insomma tutto cid che non ¢ pluralizzabile”

(Ludtke, 1979):

[lu 'k:asa] ‘il formaggio’;

[lu '1:arda] ‘il lardo’;

[lu 'p:ana] ‘il pane’;

[Tu 's:ala] ‘il sale’;

[Tu 'f:woka] ‘il fuoco’;

[lu 'g:jat:[a] ‘il ghiaccio’;
[lu '1:at:a] ‘il latte’;

[lu 'm:el3a] ‘il miele’;

[lu 't:suk:ara] ‘lo zucchero’.

11 sostantivo neutro si distingue da quello maschile perché presenta il RFS
della consonante iniziale, come si evince dagli esempi precedenti; lo stesso
termine, come dimostrato di seguito, assume significato diverso al neutro e

al maschile (Gioscio, 1985):

NEUTRO SINGOLARE

MASCHILE SINGOLARE

[Tu 'f:jer:a] il ferro’,
inteso come sostanza

[Tu 'fjer:a] il ferro da stiro’,
arnese fatto di ferro

[lu 'p:ana] ‘il pane’, inteso in senso
generico

[lu 'pana] ‘una pagnotta, un pezzo di
pane’

[lu 'k:as?3]
‘il formaggio’, in generale

[lu 'kas?]
‘un cacio, una caciotta’

Conformemente all’italiano, il dialetto puo esprimere la differenza di genere
tra maschile e femminile per mezzo di una radice diversa:

[a't:ana] ‘padre’ ~ ['mam: 3] ‘madre;
['frata] ‘fratello’ ~ ['sora] ‘sorella’;
['jenara] ‘genero’ ~ ['nora] ‘nuora’;
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[ma'rita] ‘marito’ ~ [ma'A:era] ‘moglie’.

Mentre in italiano, la distinzione per genere e numero dei sostantivi ¢ affidata,
rispettivamente, alla desinenza maschile o femminile, singolare o plurale, nel
dialetto, tale informazione morfologica, non piu resa dalle marche desinenziali
per la riduzione a [3] delle vocali postoniche, puo essere trasmessa mediante

altri canali, come:

e METAFONIA
sostantivi variabili con vocale tonica | maschili, sing.~ pl.
media [e,€,2,0], con alternanza | [e] ~[1]:[ mesa]* ~['misa] ‘mese/-i’

morfofonologica nel genere e nel numero.
(*)La forma singolare tende a generalizzarsi
anche al plurale per analogia ai nomi
indeclinabili

[e] ~[jel:[ renda]* ~['rjenda] ‘dente/-i’
[2] ~ [wo]:['voskal* ~ ['vwoska] ‘bosco/
boschi’

[0] ~ [u]:[na'pota]* ~[na'puta] ‘nipote/-i’

sing.~ pl. e m. ~ femm.
[wo] ~[2]:[ wova] ~['dva] ‘uovo/-a’

ECCEZIONI: invariabilita nei casi [ pepa] ‘peperone/-i’, ['kdra]‘cuore/-i’

* RFS

sostantivi variabili nel genere e nel numero

[lu 'vrattsa]~[ra 'b:rattsa]
‘il braccio’ ‘le braccia’

OSSERVAZIONI: cambiamenti con metafonia e RFS, come in

[Tlu ‘jirata]‘ildito’~[ra 'g:jerata] ‘ledita’.

Tendenza, pero, a eliminare tali cambiamenti con la formazione di plurali analogici:
[Tu/li 'vrattsa] ‘il braccio’“i bracci’ (le braccia) e

[Tu/l1 'jirata] ‘il dito>i diti’ (le dita)

* PALATALIZZAZIONE

casi isolati di sostantivi variabili o eteromorfi
con opposizione sing. ~ pl.

[‘pworka] ~['pwort [a] ‘maiale/-i’
['mjeraka]~[mjeratfa] ‘medico/-i’

OSSERVAZIONI: al plurale, ['pwort[a] e [[mjerat[a] si accompagnano alle forme
[1i 'pworka],[1i 'mjeraka], per generalizzazione della forma sing.

* ARTICOLI DETERMINATIVI O AGGETTIVI DIMOSTRATIVI:
invariabili che restituiscono 1’opposizione sing. ~ pl. mediante le forme
dell’articolo determinativo o dell’aggettivo dimostrativo.
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maschili e femminili
con vocale tonica di
massima chiusura o

apertura, [a, 1, U]

\Y maschile

femminile

a ['kana] ‘cane/-i’

['sak: 3] ‘sacco/sacchi’

['krapa] ‘crapa/-¢’
['kapa] ‘testa/-¢’

i [pa'jisa] ‘paese/-i’

['vina] ‘vino/-i’

[ya'd:ina] ‘gallina/-¢’
['spina] ‘spina/-¢’

u ['mura] ‘muro/-i’
['fuma] ‘fumo/-i’

['lut[a] ‘luce/-i
['kura] ‘cura/-¢’

femminili con
vocale tonica media
[e,g,D,0]

e: [ fem:ana] ‘donna/-e’
['lenga] ‘lingua/-¢’
['pera] ‘pera/-¢’

€:[fa'nestra]‘finestra/-e’
[[fera] “fiera/-¢’
['ter:a] ‘terreno/-i’

5:['rota] ‘ruota/-e’
['porta] ‘porta/-e’

o:['vot[a] ‘voce/-i’
['moska] ‘mosca/mosche’

maschili con dittonghi
[je] o [wo], al posto
della vocale, in sede
tonica

je:['vjenda] ‘vento/-i’
[[Tjet:a] ‘letto/-i’
['‘pjet:a] “petto/-i’

WO :['kworpa] ‘corpo/-i’
['swon: 2] ‘sonno/-i’
['jworna] ‘giorno/-i’

ossitoni, prestiti dalla
lingua letteraria o da
altre lingue

[r:e]‘il/ire’
[ka'fe] “il/i caffe’
[ku'm>] ‘il/i canterano/-i’

OSSERVAZIONI: va ricordato che le forme femminili plurali dell’articolo determinativo
e dell’aggettivo dimostrativo provocano il RFS della consonante iniziale della parola che

segue.

Ci sono, infine, sostantivi invariabili, che, in particolari contesti frasali, non
accompagnati da alcun articolo o aggettivo, esprimono in altro modo la

differenza di genere:

['tengs tre 'f:iK:3 'maskuls e t:re 'f:iA:a 'fem:ana] ‘ho tre figli e

tre figlie’.
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3. L’aggettivo qualificativo

* GENERE E NUMERO:

invariabili nel
genere ¢ nel
numero

aggettivi con vocale
tonica di massima
chiusura o apertura,
[a,i,u]

-a-:['janga] ‘bianco/-a, bianchi/-¢’
[Lun'dana]‘lontano/-a/-i/-e’

-i-:[san’'d31ira]‘limpido/-a/-i/-¢’
[va't[ina] ‘vicino/-a/-i/-¢’

-u-:['krura] ‘crudo/-a/-i/-¢’
['nura] ‘nudo/-a/-i/-e’

variabili nel aggettivi con femminile maschile
genere, ma non nel | alternanze sing./pl. sing./pl.
numero morfofonologiche:
toniche medie [e]~[]e] [a'perta] [a'pjerta]
[e,e,D,0]peril ‘aperta/-¢’ ‘aperto/-i’
femminile, toniche
alte [1, u] o dittongo | [e]~[1] [‘tesa] ['tisa]
[je,wo] peril ‘tesa/-e’ ‘teso/-1’
maschile
[2]~[wo] ['yros:a] ['yrwos:a]
‘grossa/-¢’ ‘grosso/-i’
[0]~[u] [‘'ros:3] ['rus:a]
‘rossa/-e’ ‘rosso/-i’
variabili al plurale | aggettivi con plurale singolare
per distinzione di | alternanze
genere; morfofonologiche nel | femminile maschile femm./masch.
invariati al plurale: vocale tonica
singolare, senza media [€, 0] per il ['vek:ja)/ | ['viek:jal*| ['vek:ja]
distinzione di femminile, dittongo ‘vecchie’ ‘vecchi’ ‘vecchio/-a’
genere [je,wo]
per il maschile; [[fortal/ | [[fworta]* | [[forta]
con vocale tonica “forti’ “forti’ “forte’

media [€, D],
invariata al singolare,
al femminile e al
maschile

(*) in diffusione come variazioni libere di
['vek:ja]e[ forta]al femminile plurale,
per analogia con gli aggettivi variabili. Si
ottiene, percio, un’altra classe di aggettivi che
distingue il numero, ma non il genere:
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plurale singolare
femm./masch femm./masch.
['Viek:ja] ['vek:jal*
‘vecchi/-e’ ‘vecchio/-a’
['fworta] [[forta]*
‘forti’ ‘forte’

(*) tendono a essere generalizzate anche al
plurale, rientrando nella classe degli aggettivi
invariabili.

* GRADLI:

COMPARATIVO
- Comparativo di maggioranza

avverbio [k : ju] ‘piv’+ aggettivo di grado
positivo + [r3] ‘di’, che introduce il 2°
termine di paragone

[sta 'fem:ana € k:ju 'b:el:a ra
'kwera d:a]
‘questa donna ¢ piu bella di quella’

spesso [a's : aj 3] ‘molto’ ¢ premesso al
costrutto per rafforzare

[e a's:ajs k:ju 'g:rwos:a ra me]j
‘¢ assai piu grosso di me’
(¢ molto piu grosso (o grande) di me)

doppio accrescitivo:
[K:ju] pi’ +['m:€A: 3] ‘meglio’

['kwist_€ k:ju 'm:€k:3 ra 'kwira]
‘questo ¢ pit meglio di quello’
(¢ meglio questo di quello)

- Comparativo di minoranza: poco usato; si preferisce marcare il comparativo

di maggioranza dell’antonimo.

avverbio ['mena] ‘meno’ + aggettivo di
grado positivo + [ra] ‘di’;

[ 'm:ens "irta ra 'ed:3]
‘¢ meno alto di lei’

doppio accrescitivo:
[k:ju] ‘pi’ +['p:eddza] ‘peggio’

['kwist_€ k:ju 'p:ed:3ara 'kwira]
‘questo ¢ piu peggio di quello’
(questo ¢ peggio di quello)

- Comparativo di uguaglianza

['kum:s a]‘comea’ +
2° termine di paragone

[e 'b:rava 'kum:_a t:e]
‘¢ bravo come a te’ / (¢ bravo come te)

['kwanda] ‘quanto’ +
2° termine di paragone

[e 'k:wand_a t:e]
‘¢ quanto a te’
(¢ alto come te / ha la tua stessa eta)
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SUPERLATIVO
- Superlativo relativo

sostantivo + avverbio [k : ju] ‘pin’ +
aggettivo di grado positivo

['kwest € la 'strata k:ju
'stret:a] ‘questa ¢ la strada piu stretta’

per enfatizzare tra avverbio e sostantivo si
ripete ’articolo

[e 1: _om:sns 1lu k:ju 'r:ik:a
ro lu pa'jisa]

‘¢ 'uomo il pit ricco del paese’

(¢ 'uomo piu ricco del paese)

- Superlativo assoluto

avverbio [a's : aj 9] ‘molto’ + aggettivo

[nu pa'lat:s_a's:aja 'yrwos:a]

‘un palazzo assai grosso’(un palazzo altissimo)

ripetizione dell’aggettivo

[nu 'joms 'lwongs 'lwongs]
‘un fiume lungo lungo’ (un fiume lunghissimo)

4. Il pronome personale

FORME TONICHE:
pronome personale singolare plurale Osservazioni
soggetto/oggetto
I persona ['ij9] ‘io’ ['nuja] ‘noi’* [ omesso se il
[me] ‘me’ messaggio ¢
comprensibile;
Il persona | [to] ‘tw’ ['vuja] ‘voi’* [ spesso¢la
[te] ‘te’ *anche pronome di | gola spia della
cortesia
persona del
Il persona |['id:3] , . verbo;
‘egliflui/se’* [ 12731 | preceduto
essi/-¢/loro/sé sempre da
['ed: 9] [a] e da altre
‘ella/lei/sé’* preposizioni.
(*) forme indicanti sia il pronome personale soggetto, sia quello oggetto.
FORME ATONE:
pronome personale singolare plurale
oggetto diretto/
indiretto/riflessivo I persona [m3] ‘mi** [n3] ‘ci™*
II persona [to] “ti’* [va] ‘vit*

45




Il persona | [1u] ‘lo’* [13] “li/le/ne/si™*
*provoca RFS
[la] ‘la*
[nd33] ‘gli/le/loro’
[s9] si

accoppiamenti [me] ‘me lo/la/li/le’

[te] ‘te lo/la/li/le’

[nd323] ‘glielo/-1a/-li-1e’

[Tu/la/19]

[n3] ‘ce lo/la/li/le’

[n3] ‘ve lo/la/li/le’

[nd323] ‘glielo/la/li/le’

(*) forme indicanti sia il pronome personale oggetto diretto, che quello indiretto.

5. Il dimostrativo

PRONOME

forme con la sola distinzione di genere, mediante 1’alternanza morfofonologica tra vocale
media [e] per il femminile e di massima chiusura [ 1] per il maschile.

maschile femminile
I persona ['kwista] ‘questo’ ['kwesta] ‘questa’
11 persona ['kwis: o] ‘codesto’ ['kwes : 3] ‘codesta’

IIT persona

['kwira] ‘quello’

['kwera] ‘quella’
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forme rafforzate con rispettivi avverbi di luogo e variabili anche nel numero, restituito dalla
desinenza, sul modello del paradigma dell’articolo determinativo.

maschile femminile

singolare plurale singolare plurale

Ip. [['kwistu k:wa] [kwisti k:wa] |['kwesta k:wa] [kwesta k:wa]

Op. [[kwis:u 'd:oka] |['kwis:i 'd:oka]|[kwes:a 'd:oka] |['kwes:a 'd:2k3]

HIp. |['kwiru d:a] ['kwiri d:a] ['kwera d:a] ['kwera d:a]

AGGETTIVO

Le forme rafforzate del pronome corrispondono a quelle altrettanto enfatiche o forti
dell’aggettivo, che, a loro volta, presentano distinzione di genere, mediante 1’alternanza
morfofonologica, ¢ di numero, mediante la vocale finale etimologica, mantenuta per
posizione: 1’aggettivo precede sempre il sostantivo nel sintagma. Inoltre, come i pronomi,
I’aggettivo dimostrativo si rafforza mediante i rispettivi avverbi di luogo posposti ai
sostantivi, che sono preceduti dalle forme bisillabe dell’aggettivo.

L’unica variante, rispetto al pronome, ¢ la presenza dell’aggettivo neutro nella I persona
singolare ['kw1i ru], nella II e III persona singolare ['kw1is : u].

Accanto alle forme bisillabiche enfatiche o forti, quelle monosillabiche deboli o ridotte,
costituite, cio¢, dalla sillaba finale delle forme bisillabe:

I persona II persona
singolare plurale singolare plurale
maschile [stu] [sti] [s:u] [s:1]
femminile |[sta] [stal* [s:a] [s:a]*
neutro [stu]* [s:ul*

(*) provocano RFS della consonante iniziale del sostantivo che segue.

6. Il possessivo

L’aggettivo ¢ sempre posposto al sostantivo, preceduto sempre dall’articolo
determinativo, tranne nelle forme enclitiche.
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PRONOMI E AGGETTIVI

singolare singolare plurale
masch./femm. masch./femm.
I persona ['mija] [meja] distinzi
‘mio/-a’ ‘miei/mie’ istinzione
di numero,
[-m3] enclitico non di
. . — genere
II persona [‘tuyal/[ tuva] [toj3]
‘tuo/-a’ ‘tuoi/tue
[-t3] enclitico
I1I persona ['suya]/['suva] ['soja]
‘suo/-a’ ‘suoi/sue’
plurale maschile femminile
sing./plur. sing./plur. o
distinzione
[ persona ['nwosta] [(nosta] di genere,
‘nostro/-i’ ‘nostra/-e non di numero
II persona ['vwosta] ['vdsta]
‘vostro/-i’ ‘vostra/-e
I1I persona ['lora]
‘loro’

7. Gli interrogativi

PRONOMI E AGGETTIVL

Generalmente invariabili.

[t[i] ‘chi? riferito a persona [a t:[1 'pjendza]
‘a chi pensi?’

[tfal[tfa* 'k:ds3] riferito a cosa, con RFS |[a t:[a 'p:jendza]

‘che cosa?’ della cons. seguente ‘a cosa pensi?’

['kwalsa] ‘quale?’ riferito a persone o cose | ['kwal_€ 1lu 'kana tuys]
‘qual ¢ il cane tuo?’
(qual ¢ il tuo cane?)

['kwalu] masch. sing. e neutro ['kwalu 'kan_g 1lu
"tuys]
‘quale cane ¢ il tuo?’
['kwalu 'p:an_g 'fat:a]
‘quale pane hai fatto?’
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['kwali] masch. pl.

['kwali 'kana so 1i
"taja]
‘quali cani sono i tuoi?’

['kwala/-ra] femm. sing. e pl.

['kwala 'kas_€ 'vista]
‘quale casa hai visto?’
['kwara 'k:as_€ 'vista]
‘quali case hai visto?’

['kwanda] ‘quanto?’ riferito a quantita

['kwand_ana'mala 'vwola]
‘quanti animali vuoi?’

['kwanda]* ‘quanto?’ se seguito da verbo;

['kwanda 'kosta]
‘quanto costa?’

(*) fonemi indicanti sia il pronome che 1’aggettivo.

8. Gli indefiniti

PRONOMI E AGGETTIVL

Generalmente invariabili.

[on:a'runa] ‘ognuno’
['on:a]** ‘ogni’
[kwar'kuna/kwarka'runa] ‘qualcuno’
['kwarka/'kwak: a]** ‘qualche’
[ni'f:una] ‘nessuno’

[pa'rek:ja]*

‘parecchi, alcuni’
‘alcuni/-e’

['njenda] ‘niente’
['trop:al* ‘troppo/-a/-i/-e’*
[a's:aj9] ‘molto/-a/-i/-¢’

[n_'avata,n_'ats]
['ata] f.s.

['ats] +V, m.s. ; f.pl
['atu] + C, m.s.
['ati] m. pL

k)

‘un altro/un’altra
‘altra’

‘altro, altre’
‘altro’

‘altri’

['pik:3]

‘poco/-a, poche/-i’

(*) forma indicante sia il pronome che 1’aggettivo.

(**) provocano RFS della consonante seguente, ma poi mostrano una [r] (</d/) in
[on:a'runa] ‘ognuno’ e [kwar 'kuna/kwarka'runa]‘qualcuno’ (Fanciullo, 1997).
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9. Il pronome relativo.

soggetto | [ka] ‘che’ davanti a [1_'wom:ans ka 'van:_a f:ata'ya]

e compl. consonante | ‘gli uomini che vanno a lavorare’

oggetto [l _'wom:sns ka to € 'vists fata'ya]
‘gli uomini che tu hai visto lavorare’

[K] ‘che’ davanti a [l _'wom:ans k _'an:s 'jut_a f:ata'ya]
vocale ‘gli uomini che sono andati a lavorare’

[l _'wom:ans k _'ad:3s 'vists fata'ya]
‘gli uomini che ho visto lavorare’

altri [€] ‘e, ['veks 1lu 'prevat_e nd3s 'rika]

compl. congiunzione ‘vedo il prete e gli dico’
(vedro il prete a cui diro...)

10. I numerali

I numerali cardinali e ordinali sono invariabili, tranne il cardinale ‘due’,

distinto per genere:
['ruja] per il maschile

['roja] per il femminile.

11. Il verbo

QUATTRO CONIUGAZIONI
infinito ossitono in —a <lat. -ARE [par'la] ‘parlare’
infinito ossitono in —e <lat. -ERE [va're] ‘vedere’
infinito parossitono in -2* [ < lat. -ERE ['ven: 3] ‘vendere’
infinito ossitono in —i <lat. -IRE ['9s:1] ‘uscire

(*) molti verbi di II e IV latina rientrano in questa coniugazione, come:
['mova] ‘muovere’, < lat. MOVERE

['senda] ‘sentire’, < lat. SENTIRE.

11.1. Il gerundio

si forma col suffisso /-en: 3/

[par'len:a] ‘parlando’
[ve'ren:a] ‘vedendo’
[ve'n:en:?a] ‘vendendo’

[3's:en: 9] ‘uscire
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uso quasi sempre limitato alle perifrasi
verbali con [sta] ‘stare’ e [ 1] ‘andare’

presente:

['staka par'len:a ku a't:anda]
‘sto parlando con tuo padre’
['van:_a'k:jen:s lu 'mjeraka]
‘vanno cercando il medico’

(cercano il medico)

imperfetto:
['stive par'len:s ku a't:anda]
‘stavo parlando con tuo padre’

passato remoto:

['jern_a'k:jen:a 1u ‘mjeraka]
‘andavano cercando il medico’
(cercavano il medico)

ripetuto per esprimere contemporaneita dei
fatti

['las:en: _'as:en:9

m_ar:akur'dajs k_a'vijas

ru'masts la 'kjav_ara 'kas?a]
‘uscendo uscendo mi ricordai che avevo
dimenticato le chiavi a casa’

(uscendo mi accorsi di aver lasciato le chiavi a
casa)

casi in cui in italiano si usa il gerundio e
nel dialetto la frase relativa [ka] + verbo

[lu 'ved:s ka fata'yavs]
‘lo vide che lavorava’
(lo vide lavorando)

11.2. Il participio

- Presente

si forma col prefisso [-end3], ma usato
solo in funzione aggettivale

[la ma'nestr_e k:u'tfenda]
‘la minestra ¢ bollente’

il dialetto preferisce al participio presente
le costruzioni perifrastiche:
[ka] ‘che’ + verbo

['vdA:a nu kur'tjed:s ka 'tak:a]
‘voglio un coltello che taglia’
(voglio un coltello tagliente)

- Passato

Usato anche come aggettivo qualificativo, ne condivide 1 fenomeni.

forme deboli [- ata] perla
coniugazione ossitona

in[-a]

[kan'dat?a] ‘cantato’
[tru'vata] ‘trovato’
[par'lata] ‘parlato’
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forme deboli

[- uta] per
le altre coniugazioni

a'vuta] ‘avuto’
va'n:uta] ‘venduto’
san'duta] ‘sentito’

3

far'nuta] “finito’

[-i1ta]

ka'pita] ‘capito’

u'nita] ‘unito’, ma anche [u'nuta]
[ywa'rita] ‘guarito’, ma prestito dalla lingua
letteraria, perché la voce dialettale ¢ [Sa'nata]
(Gioscio, 1985)

[

[

[ ]
[tra’suta] ‘entrato’
[ ]

[

[

preferite le
forme forti,
varianti libere
di quelle deboli
0 accanto

p:isa)/[ap:a'n:uta] ‘appeso’
persal/[par duta] ‘perso’
[isal/[[fa'n:uta] ‘sceso’
skusa]/[sku'n:uta] ‘nascosto’

a participi
analogici deboli

kwot: 3] ‘cotto/cucinato’,

fat:o] ‘fatto’

strut:a] ‘strutto/consumato
rotto’

[‘rit:a] ‘detto’
[ frit:a] ‘fritto’

[a'
[
[
[
['kjus?a] ‘chiuso’, senza forma debole
[
[
[ L [rut:a]

[a'pjertal/[a'pruta] ‘aperto’
[‘let:a)/[la'd:3uta] ‘letto’
['spinda]/[span'd3uta] ‘spinto’
['kjwop:atal/[kju'vuta] ‘piovuto’
['vip:ata]/[va'vuta] ‘bevuto’

11.3. L’indicativo

- Presente

forme I coniugazione | II coniugazione | III coniugazione |IV coniugazione

verbali in-a in—e in -3 in—i

arizotoniche [ma'n:a] [ka're] ['parta] [tra'si]

‘mandare’ ‘cadere’ ‘partire’ ‘entrare’

S. I pers.
11 pers. ['man:- 93] ['kar- 23] ['part- 3] ['tras- 9]
IIT pers.

plL. Ipers. |[[ma'n:-am:9] |[[ka'r-im:9] [[par't-im:3a] |[[tra's-im:3]
IIpers. [[ma'n:-ata] |[ka'r-ita] [par't-ita] [tra's-it3]
HlIpers. [['man:-ana] |[[kar-ana] ['part-ana] ['tras-ana]
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verbi in [-a] che passano dalla [-1] 3] per la II persona [fulma'na] ‘fulminare’;
coniugazione ossitona a quella singolare, [nava'ka] ‘nevicare’;
arizotonica, perché coniugati con [-eja] perlalll persona |[lata’ka] ‘litigare’;
suffisso esprimente 1’inizio o singolare, [Lakra'ma] ‘lacrimare’;
I’avvio dell’azione (Rohlfs, 1966), | [-ejana] per la III [mat[a'na] ‘macinare’;
con conseguente spostamento persona plurale. [mat:sa'ka] ‘masticare’;
dell’accento dal tema alla [ap:ut:a'ka)/
desinenza [n:ut:a'ka] ‘piegare’.
forme [-a-] [-i-] [-u-]
verbali [par'la] [fata'ya] [su'ra]
arizotoniche ‘parlare’ ‘lavorare’ ‘sudare’
S. I pers.
II pers. ['parl-23] [fa'tiy- 23] ['sur-23]
III pers.
pl. I pers. [par'l-am:3] [fati'y-am:3] [su'r-am:3]
11 pers. [par'l- ata] [fati'y- ata] [su'r-ats]
III pers. ['parl-ana] [fa'tiy-ana] ['sur-ana]
forme verbali [-€-] [-e-] [-2-] [-0-]
rizotoniche, [sa'r:a] [ar:ama'na)/ [pur'ta] [mu'n:al
con vocale ‘segare’ [rema'na] ‘portare’ ‘mondare’
tematica ‘mestare’
variabile
s. Ipers. |['ser:a] [ro'mena] ['portas] ['mon: 3]
Ilpers. |['sjer:?9] [ra'mina] ['pworta] ['mun:a]
Il pers. |['ser: 3] [ra'mena] ['portas] ['mon:a]
pl. Ipers. [[s®'r:am:3] |[rama'nam:3] |[pur'tam:3] |[[mu'n:am:3]
IIpers. |[sa'r:ata] [rama'nata] [pur'tata] [mu'n:ata]
I pers. |['ser:ana] [ra'menana] |[['portans] ['mon:ana]
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Da notare 1’alternanza morfofonologica per distinguere la II persona dalla III
e dalla I; lo spostamento dell’accento dalle forme arizotoniche dell’infinito e
della I e II persona plurale, alle forme rizotoniche di I e II persona singolare
e III persona plurale e singolare.

verbi che distinguono al presente
la I persona singolare, con desinenza
[-k3]/[-g3] (dopo nasale), dalla I11

persona singolare

['fengs, mengs, 'veks, 'vengs]
‘scendo, butto, vedo, vengo’

['fen:a, 'mena, 'vers, 'Vena]
‘scende, butta, vede, viene’

- L’imperfetto

Sul modello della coniugazione ossitona in [-a], tutte le altre presentano le
stesse desinenze, caratterizzate, pero, dalla vocale [-i-].

coniugaz. in [-a]
[par'la] ‘parlare’

altre coniugazioni
[tra’'si] ‘entrare’

singolare I persona
II persona [-ava] [-iva]
[par'l-ava] [tra's-iva]
III persona
plurale I persona [-avam3] [-iveom?]
[par‘l-avams] [tra’'s-ivama]
II persona [-avata] [-ivata]

III persona

[par‘l-avata]

[-avana]
[par‘l-avana]

[tra's-ivata]

[-ivana]
[tra’'s-ivana]

Per le coniugazioni ossitone e parossitone in [-e] e [-1i], limitatamente all’uso
dei dialettofoni piu anziani, ¢ possibile rintracciare un’altra serie di uscite:

singolare plurale
I persona [-ijoma]/[-jem: 3]
[-ija] |[a'v-ijama]/[a’v-jem:3]
[a'v-1j3]
IT persona [-jevata]

[a'v-jevata]

OSSERVAZIONI:

il verbo coniugato ¢ [a've] ‘avere,
ricevere, tenere’, che meglio
conserva queste desinenze, forse
perche usato come ausiliare nei
tempi composti e nei costrutti
esprimenti 1’idea di obbligo o
intenzione, dove assume il
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significato di ‘dovere’ ed ¢ seguito
III persona [-ijana)/[-jen: 3] dall’infinito, come nel caso:
[a'v-1jana]/a’'v-jen:a] |[a'vija fa] ‘dovevo fare’
(Gioscio, 1985)

- Il passato remoto

coniugaz. in [-a] altre coniugazioni
singolare I persona [-aja] [-jet: 9]
II persona [-asta]** [-ista]**
III persona [-aya]*** [-1ya]***
plurale I persona [-er(d)ma]/[-em: a]* [-er(d)ma]/[-em: a]*
II persona [-astova]** [-istava]**
III persona [-Er(a)na]* *** [-Er(2)na]* ***

(*) forme generalizzate a tutte le coniugazioni, influenzate dalla flessione del verbo
[fa] ‘fare’, con [fa'tferama]/[fa't[erma] ‘facemmo’, alla 1 persona plurale, e
[fa'tferana]/[fa'tferna] ‘fecero’, alla IlI persona plurale;

(**) la desinenza della II persona plurale si distingue da quella singolare perche aggiunge la
forma enclitica del pronome personale;

(***) le desinenze di III persona singolare si confondono, piu di altre, con quelle
dell’imperfetto:

['kuan:a san'dija/san'diys ka er_ar'rwata sa ma't:iy _a 'k:jandza]
‘quando ha sentito che era arrivato, si mise a piangere’.

Forse proprio il bisogno di evitare confusione tra i due tempi verbali ha portato alla
diffusione delle uscite in [-1v 3] dell’imperfetto e in [-€ t s3] (per il singolare) e [-€tsar3]
(per il plurale) del passato remoto, analogicamente al verbo [ra] ‘dare’, che presenta,
rispettivamente, le forme [ retsale[ retsara];

nella coniugazione ossitona in [-a], la III persona plurale alterna, a volte, anche la forma

[-arana].

11.4. Tempi composti

passato prossimo presente di [a've] ‘avere’/ ['€5: 3]
‘essere’+ participio passato

piuccheperfetto indicativo e | imperfetto indicativo/congiuntivo di
congiuntivo [a've] ‘avere’/ ['€s : o] ‘essere’+
participio passato

trapassato remoto sostituito dall’indicativo piuccheperfetto e dal passato remoto
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11.5. 11 congiuntivo

- Il presente

generalmente sostituito
dall’indicativo preceduto dalla
congiunzione [ka] ‘che’

['voA:o ka 'venana]
‘voglio che vengono’
(voglio che vengano)

tracce in locuzioni cristallizzate,
specialmente esprimenti formule
di maledizione, augurio o
malaugurio, in cui, pero, tende a
essere sostituito dal congiuntivo
imperfetto.

ma'n:ad: 33] ‘mannaggia/male ne abbia’
nun_dzja 'maja] ‘non sia mai’
nu_'b:2>A:a_'d:ija] ‘che Dio non voglia’
‘pwot:sa ja't:a lu 'sanga]

‘che tu possa versare sangue/morire ucciso’
['pot:san_es: a't:[isa]

‘che possano essere uccisi’

[pu't:sits mu'ri]

‘che voi possiate morire’

[lu/nd3a 'pot:sa va'ni lu 'tok:3]
‘che egli possa avere un colpo’

[
[
[
[

- L’imperfetto

coniugaz. in [-a] altre coniugazioni
I persona [-es: 3]
singolare [y persona [-as:9] [-is:9]
esprime anche il IIT persona [-es: 9]
CONDIZIONALE
I persona [-as:am3] [-es:am3]
plurale | 1lpersona [-as:ava] [-is:9v3]
11T persona [-as:ara] [-es:ar3]

11.6. Il condizionale

in[-1j9]

[vu'r:ija] ‘io vorrei’

in[-€r3]

vu'lera] ‘vorrei’
pu'tera] ‘potrei’

[-a've] ‘avere, in locuzioni fisse

a'vrita va're ra fa] ‘dovreste cercare di fare’

[
[
[a'verma ji] ‘dovremmo andarci’
[
[a'vera va'ni] ‘dovrebbe venire’
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11.7. L’imperativo

persone

I persona singolare
del presente indicativo

II persona plurale
del presente indicativo

['viena k:wa]
‘vieni qua’

[ak:a't:ats 1 u'p:ana]
‘comprate il pane’

imperativo negativo

[nu]* + infinito
[nu_m:a'ni k:wa]
‘non venire qua’

[nu]* + presente indicativo
[nu_m:a'nits k:wa]l
‘non venite qua’

pronomi atoni
enclitici**, sempre
nell’ordine dativo-
accusativo, uniti alla
forma verbale, influendo
sull’accento

[[ram:ala)/[ram:il:3]
‘dammelo’

[[levalal/[la'val:a]
‘toglilo’

[‘ratamalal/[rata'm:il:3]
‘datemelo’

[Tavata'm:il:3]
‘toglietemelo’

(*) provoca il RFS della consonante che segue.

**)

pronomi oggetto di
III persona singolare

[Tu]e[la]>
[19]o[1:3] (nei
parossitoni),

perdendo distinzione di
genere;

['levalal/[la'val:a]
‘toglilo/-a’

pronome oggetto diretto
di III persona plurale

[-13]>[-d:3],
restituendo distinzione di
numero

[‘ram:ala]/[ram:il:3]
‘dammela (la scarpa)’>
[ra'm:id:?a] ‘dammele
(le scarpe)’

pronome oggetto diretto
di III persona singolare
ha forma enclitica neutra

[-d:3]

['kum: € 'stats
rotfiten'dzid:a]
‘cos’¢ successo? Diteglielo’
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11.8. Gli ausiliari

[a've] singolare plurale
‘avere’*1
I pers. II pers. IIT pers. I pers. II pers. IIT pers.
ind. |verbo ['aja] [‘ava] [a'vim: 3] [a'vita] ['avana]
pres. [‘add33]
ausiliare [‘aja) [€]*3/ ['am: 3] [a'vita] ['an: 3]
['eja]*2 | [‘ad:a]*4 [e'vita]
ind. |verbo [a'viva] [a'vivema] | [a'vivata] [a'vivana]
imperf. |ausiliare [a'vija] [a'vijama]/|[a'vijavata]/| [a'vijana]/
[a'vjem:3] | [a'vjevata]/ | [a'vien:3]
ind. passato |[a'vjet:a]|[a'vista] | [a'viya] | [a'vem:a] | [a'vistava] | [a'verna]
remoto*5
cong. [a'ves:a] |[a'vis:a] |[a'ves:a] |[aves:avama]| [a'vis:ava] |[a'ves:ara]
imperf.
part. passato [a'vuta]

(*1) ausiliare o verbo col significato di ‘ricevere’; nell’accezione di ‘tenere/possedere’ ¢
sostituito da [ta'ne] ‘tenere’, mai usato come ausiliare;
(*2) forse risultato di un incrocio tra ['aj 2] e le forme del verbo ['€s : 3] ‘essere’;
(*3) forma mutuata dalla flessione del verbo ['€s : 3] ‘essere’;
(*4) usato solo come ausiliare nelle forme perifrastiche del futuro;
(*5) mai come ausiliare.

['es: 9] singolare plurale
‘essere’

I pers. II pers. IIT pers. I pers. II pers. IITI pers.
ind. presente [so]* [si]* [e]* ['sim:3] ['sita] [so]*
ind. ['era] ['jera] ['era] ['er(dma] | ['jeravatal/| ['erana]
imperfetto
ind. pass. [(fotsal* ‘fotsora]**
remoto
cong. ['fos:a] [[fus:a]| [[fos:a] |[fos:ama] | [fus:ava] | [[fos:ara]
imperf.

(**) forme usate in modo impersonale:
[[fots _'ors ka va'nis:a]
‘era ora che tu arrivassi’;

[[fotssrs 'lors ka ms ‘res:ars ka id:a va'niva]
“furono loro a dirmi che lui veniva’;

(*) provocano il RFS della consonante iniziale della parola seguente
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11.9. Verbi irregolari

[ra] ‘dare’* Indicativo Congiuntivo | Imperativo
presente imperfetto passato remoto imperfetto
I pers. s. ['raka] ['rjet:a] ['res:a]
m N - ['Iriva]/ P . .
pers. s [raja] [rija] [rista] [ris:a] [ ra(ia)]
III pers. s. [‘'raja] ['riys)/[retsa] ['res:a]
I pers. pl. [‘ram:a] | ['rivema]/ [‘'rerma)/ ['res:ama]
['rjevema] ['rem:3]
1I pers. pl. [‘'rata] | [rivetal/ [[ristava] ['ristava] ['rata]
[‘'rjevata]
III pers. pl. [‘ran:a]|['rivana]/ [‘'rer(d)na)/ ['res:ara]
[‘'rjevans] [‘retsara]
GERUNDIO [ren:s]
PART.PASS. ['rata]
(*) come la coniugazione di [sta] ‘stare’, ma col tema [St-].
[j1] ‘andare’ Indicativo Congiuntivo | Imperativo
presente | imperfetto passato remoto imperfetto
I pers. s. ['vaka] ['jet:a] ['jes: 9]
11 pers. s. ['vaja] [[IIJ'_T'_V_Q]]/ ['jista] ['jis:9] ['va(ja)]
J1]°
I pers. s. ['vaja] ['jiys)[ jetsal ['jes:a]
I pers. pl. ['jam:a] | ['jivamal/ ['jermal/ ['jes:ama]
[jevama] ['jem: 3]
II pers. pl. ['jata] |[[jivata)/ ['jistava] ['jis:ava]| ['jata]
[jevata]
I1I pers. pl. ['van:a] |['jivena]/ ['jernal) ['jes:ara]
['jen:3] ['jen:a]
GERUNDIO ['jen: 3]
PART.PASS. ['juta]

59




[(3)s:1i]/ Indicativo Congiuntivo | Imperativo
[as:i]
‘uscire’ presente | imperfetto passato remoto imperfetto
I pers. s. ['eska] [(9)'s:jet:a]/ [(®)'s:es:3]
o [a's:jet:?9]
I N Ces- [(3)'s:ival/ o1 o 1s: es-
pers. s [jes:3] [a's:1]o] [(3)s:ista] [(3)'s:is:3] [jes:9]
II pers. s. ['es: 3] [(3)'s:1ya)[(3)'s:€tsa] [(3)'s:es:a]
I pers. pl. [(®)'s:im:3] | [®)'s:ivama)/ [(3)'s:erma)/ [(3)'s:es:am3]
[(3)'s:jevams] [(3)'s:em: 3]
II pers. pl. [(3)'s:ita] | [(3)'s:ivata)/ [(3)'s:istava] |[[(a)'s:is:aval| [(®)'s:itay
[@)s:jevata] [(@)'s:it9]
M1 pers. pl. ['es:ana] |[(9)'s:ivanal/ (d")s:ernal/ [(®)'s:es:ara]
[(3)'s:jen:a] [(3)'s:etsara]
GERUNDIO ['s:en:3]
PART.PASS. [(3)'s:uta]/[a's:uta]
[fal/ Indicativo Congiuntivo Imperativo
‘fare’ passato
presente imperfetto remoto imperfetto
I pers. s. [[fat:sa] [fa'tfjet:a] | [fa't[es:9]
I pers. s. [(faja] |[fa'tfiva) | [fa'trista] | [fa't[is:a] [fa(ia)]
III pers. s. [‘fat[a] [fatfijs] [fetsa] [fa'tfes:a]
I pers. pl. [fa'tfim:a]|fa'tfivema) [ [fa'tferma) [[fa't[es:am3]
[fa't[jevama] | [fa'tfem:3]
II pers. pl. [fa'tfits] [[fa'tfivata)/ |[fa'tfistova]l|[fa't[is:ava]| [fa't[ita]
[fa'tfjevata]
III pers. pl. [[fan:3])/ | [fa'tfivena) | [fa'tferna) |[fa'tfes:ara]
['fatfana] [fa'tfjen:a] |[fa'tfetsara]
GERUNDIO [fa't[en:a]
PART.PASS. ['fat:a]
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['retfa)/ Indicativo Congiuntivo Imperativo
‘dire’
presente | imperfetto passato remoto imperfetto
I pers. s. ['rika] [ra'tfjet:a] [ra'tfes:a]
— [ra'tfiva) . T —
II pers. s. [ritfa] [ra'tfija] [rotfista] [ro'tfis:3] [rit]a]
I pers. s. [‘retfa] [res:3] [ra'tfes:a]
I pers. pl. [ra'tfim:a]|ra'tfivama)/| [ra'tferma]/ |[[ro'tfes:ama]
[ra'tfjevama]| [ra'tfem:3]
I1 pers. pl. [ra'tfita] [[ra'tfivata)/|[ra'tfistava] [[ra't[is:ava] |[ra't[ita]
[ra'tfjevata]
I11 pers. pl. ['retfana] [[ra'tfivanal/| [res:ara] [ra'tfes:ara]
[ra'tfjen:a]
GERUNDIO [ra'tfen:3]
PART.PASS. ['rit:a]
[sa'pel/ Indicativo Congiuntivo Imperativo
‘sapere’
presente imperfetto | passato remoto imperfetto
I pers. s. ['satt[a] [sa'pjet:a] [sa'pes: 3]
II pers. s. ['sajo] [sa'piva) [sa'pista] [sa'pis:a] ['saja]
11 pers. s. ['sapa] |[sa'pija] [sa'piyal/ [sa'pes: 3]
[sa'petsa]
I pers. pl. [sa'pim:a] | [sa'pivemal/| [sa'perma]/ [sa'pes:ama]
[sa'pjem:?3] [sa'pem: 3]
II pers. pl. [sa'pita] | [sa'pivatal/| [sa'pistava] | [sa'pis:ava] | [sa'pita]
[sa'pjevata]
III pers. pl. ['san:al/ |[sa'pivenal/| [sa'pernal [sa'pes:ara]
['sapana] | [sa'pjen:a] | [Ssa'petsara]
GERUNDIO [sa'pen: 3]
PART.PASS. [sa'puta]
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[pu'te]/ Indicativo Congiuntivo Imperativo
‘potere’
presente imperfetto | passato remoto imperfetto
I pers. s. ['pottsa] [pu'tjet:a] [pu'tes:a]
. ; [pu'tival) — . .
II pers. s. [ pwoja] [pu'tija] [pu'tista] [pu tis:a] [pwottsa]
111 pers. s. ['pota] [pu'tiyal)/ [pu'tes: 3]
[pu'tetsa]
I pers. pl. [pu'tim:a] |[pu'tivemal/| [pu'termal/ [pu'tes:ama]
[pu'tjem:a] [pu'tem:a]
11 pers. pl. [pu'tita] |[[pu'tivata]/| [pu'tistava] [pu'tis:ava] |[pu's:ita]
[pu'tjevata]
111 pers. pl. ['pon:al/ |[pu'tivanal/| [pu'ternal/ [pu'tes:ara]
['potana] |[pu'tjen:a] | [pu'tetsara]
GERUNDIO [pu'ten:a]
PART.PASS. [pa'tuta]/[pu'tuta]
[vu'le}/ Indicativo Congiuntivo
‘volere’
presente imperfetto | passato remoto imperfetto
I pers. s. ['voA:3] [vu'ljet:a] [vu'les:a]
II pers. s. ['vwoja] |[vu'liva) [vu'lista] [vu'lis:a]
. [vu'lijs] .
I pers. s. [vd19] [vu'liya]/ [vu les: 3]
[vu'letsa]/
[votsa]
I pers. pl. [vu'lim:a] | [vu'livama)/ | [vu'lem:3] [Vu'les:ama]
[vu'ljem:3]
11 pers. pl. u'lita] | [vu'livata] | [vu'listava] [Vu'lis:ava]
[vu'ljevata]
III pers. pl. ['von:a]/ | [vu'livanal/ [vu'lerna]/ [Vu'les:ara]
['volana] | [vu'ljen:a] [vu'letsara]
['votsara]
GERUNDIO [vu'len:?a]
PART.PASS. [vu'luta]




12. L’avverbio

quasi sconosciuto e sostituito
dall’aggettivo corrispondente

[e 'fat:s 'b:wona]
‘hai fatto bene’

poche formazioni in [- mente],
tra cui [mala'menda] ‘in malo
modo’

[s_€ 'v:utat_am:ala'mendsa]
‘si ¢ voltato malamente’
(si € voltato in malo modo)

AVVERBI DI MODO

kuma/'kum: 3] ‘come’
ak:u's:i]‘cosi’~[ak:u'd:i] ‘coli’
a'p:osta] ‘apposta’

ara_'d:ert?a] ‘in piedi/eretto’
n'dsem:ala/n'dsembala] ‘insieme’
bwona] ‘bene’ ~ [mala'menda] ‘male’
ped:39] ‘peggio’ ~['meA: 3] ‘meglio’
presta] ‘presto’=['sub:ata] ‘subito’

[ B e W e W e B e e B e W

AVVERBI DI TEMPO

3]9] ‘oggi’

a Jera]/[ jersa] ‘eri’

avan'djera] ‘laltro ieri’

ra tErtsa]* ‘due giorni fa’

ras'tertsal* ‘tre giorni fa’

kraJ 9] ‘domani’

pa’‘skraja] ‘dopodomani’

pa’‘skrid:a] ‘fra due giorni’

pa’‘skrwofala] ‘fra tre giorni’

ma rwofala]* ‘fra quattro giorni’

sta'not:a] ‘lanotte scorsa’

ser?3] ‘ieri sera’

stum:a'tina] ‘stamattina’

m>] ‘adesso’ ~['rop: 3] ‘dopo’

m> m:)] or ora’

m>...mD] ‘talvolta... talvolta’
rssta] ‘di buon’ora’ ~['tarda] ‘tardi
p1 S : 9] ‘spesso’

a p:jersa] ‘in seguito’

semba] ‘sempre’
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quasi sconosciuto e sostituito
dall’aggettivo corrispondente

[e 'fat:o 'b:won3a]
‘hai fatto bene’

poche formazioni in [- mente],
tra cui [mala'menda] ‘in malo
modo’

[s_€_'v:utat_am:ala'menda]
‘si ¢ voltato malamente’
(si ¢ voltato in malo modo)

AVVERBI DI MODO

['kuma/'kum: 9] ‘come’

[ak:u's:1i] ‘cosi’~[ak:u'd: 1] ‘coli’
[a'p:Ddsta] ‘apposta’

[ara_'d:erta] ‘in piedi/eretto’
[n'dsem:ala/n'dsembala] ‘insieme’
['bwona] ‘bene’ ~[mala'menda] ‘male’
['ped:33] ‘peggio’ ~['meA : 3] ‘meglio’
['presta] ‘presto’=['sub:ata] ‘subito’

(*) forme quasi scomparse.

13. Le preposizioni

frequenti

[a] ‘a’, [ku] ‘con’, [p3] ‘per’, [ra] °di’, [ra] ‘da’

avverbi con funzione
di preposizione

['jinda] ‘in/dentro’, [a't : [€r3] ‘dirimpetto’
['sopa]‘su’~['sot:a]‘sotto’, [a'b:af :a]‘dall’alto in
basso’

altre

[‘'reta/n'dreta] ‘dietro’ ~['n:anda] ‘davanti’
[va't[ina] ‘vicino’, ['sendza] ‘senza’

BIBLIOGRAFIA

FANCIULLO F., 1996, Fra Oriente e Occidente. Per una storia linguistica dell Italia

meridionale, Pisa, edizioni ETS.

FANCIULLO, F., 1997, Raddoppiamento Sintattico e ricostruzione linguistica nel Sud

italiano, Pisa, edizioni ETS.

FANCIULLO F., 2004, Dialetti e non solo, Alessandria, Edizioni dell Orso.

GIOSCIO, J., 1985, 1! dialetto lucano di Calvello, Stuttgart, Steiner.

LUDTKE, H., 1979, Lucania, Pisa, Pacini.

ROHLFS, G., 1966, Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti, Torino,

FEinaudi.
64






